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RELAZIONE SUL CONTROLLO DI GESTIONE, VERIFICA SULLO STATO 

D’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 

(aggiornata alla data odierna, 30 novembre 2009, per il Consiglio comunale) 

L’ordinamento contabile e finanziario dei comuni, entrato in vigore nel 2001, all’articolo 43 del 
regolamento di contabilità, prevede che, sulla base delle verifiche effettuate dal Servizio finanziario, 
la giunta comunale relaziona, almeno una volta all’anno, al consiglio comunale, in ordine alle 
risultanze complessive di bilancio, nonché sullo stato di attuazione dei programmi dell’anno in 
corso. 

Nel corso del 2009 sono stati appaltati i lavori di: 
• Costruzione del plesso scolastico di Lodrone (costo euro 3.069.000,00) – partiranno tra pochi 

giorni i lavori e l’obiettivo per il nuovo plesso è quello di ottenere la certificazione LEED. Sarà 
una delle pochissime scuole certificate; 

• Costruzione manufatto accessorio presso l’edificio scolastico di Lodrone che viene utilizzato 
provvisoriamente come aula (costo di euro 100.000,00); 

• Completamento impianto di illuminazione pubblica a Darzo 1° e 2° parte (costo di euro 
210.363,00; 

• Completamento del marciapiede e costruzione portico a Lodrone lungo via 24 maggio (costo di 
euro 200.000,00); 

• Costruzione strada prati di Tanoce (costo di euro 160.000,00); 
• Interventi di manutenzione ambientale (costo di euro 163.000,00); 

• Sostituzione dei generatori di calore e conversione a gas metano presso l’edificio scuola 
elementare di Storo, municipio di Storo e casa sociale di Darzo (costo di euro 137.000,00); 

• Bonifica della discarica per materiali inerti ( costo di euro 228.200,00); 
• Interventi di somma urgenza a Darzo e Storo (costo di euro 490.000,00); 

• Rifacimento della pavimentazione di via Roma (costo di euro 100.000,00); 

Si è conclusa inoltre la procedura espropriativa per i lavori di costruzione della fognatura di Storo 5° 
lotto e nei prossimi giorni potremo procedere all’appalto dei lavori. Per quanto riguarda la 
ristrutturazione dell’edificio di via sant’Andrea (ex casa di riposo) potremo appaltare quando la 
cooperativa Bucaneve avrà trovato una sede idonea all’attività. 

Per i lavori di ristrutturazione dell’edificio in piazza Malfer (ex casa Gelani - Mezzi) da destinare a 
sede del centro diurno l’Arca e della caserma della Polizia Locale di Valle e del magazzino comunale 
abbiamo presentato richiesta di integrazione del finanziamento e stiamo attendendo risposta. 

Sostituite le caldaie a gasolio con quelle moderne e più pulite a metano in molti degli edifici pubblici 
comunali, compreso il palazzo Municipale, scuole, case sociali, ecc. Anche grazie alla partecipazione 
del nostro comune alla ESCO2, inizieremo a posizionare una serie di impianti fotovoltaici sui tetti di 
alcuni edifici pubblici (naturalmente quelli più idonei a tal scopo) per produrre energia elettrica da 
fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo, per la quale ci saranno riconosciuti i certificati verdi sui 
kw prodotti da parte del GSE. Il primo impianto sarà presto realizzato sul tetto della scuola materna di 
Darzo. Lo scopo è quello di avere una maggior autonomia energetica e perseguire quella politica 
improntata sul risparmio e l’efficienza che ci vede impegnati sempre su tutti i fronti. Tra questi 
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obiettivi evidenzio anche la realizzazione di due minicentraline idroelettriche da posizionarsi sugli 
acquedotti di Lodrone e Darzo. 

Comunico inoltre che dal giorno 25 novembre 2009 il comune di Storo ha conseguito il certificato di 
gestione  ambientale UNI EN ISO 14001. 

Espongo di seguito il quadro di raffronto della parte corrente per l’anno in corso: 

Confronto parte corrente del bilancio 2009 (stanziamenti definitivi) 
   

Entrata Anno 2008 Anno 2009 % Variazione 
Tributarie 743.000,00 748.000,00 0,67 5.000,00
Trasferimenti correnti 2.476.100,00 2.493.200,00 0,69 17.100,00
per gestione di beni e servizi 908.400,00 901.000,00 -0,81 -7.400,00
al netto del costo del servizio di polizia locale 4.127.500,00 4.142.200,00 0,36 14.700,00
       
Spese correnti 3.193.700,00 3.184.200,00 -0,30 -9.500,00
Quota capitale mutui 1.080.000,00 1.004.000,00 -7,04 -76.000,00
al netto del costo del servizio di polizia locale 4.273.700,00 4.188.200,00 -2,00 -85.500,00

 

Anche senza escludere il costo della gestione associata del corpo di polizia locale, le spese 
correnti sono state ridotte (minori interessi e quote di capitale per ammortamento mutui e minori 
spese in generale). La gestione associata del corpo di polizia locale di valle è coperta in parte dai 
trasferimenti provinciali e dalle quote di partecipazione degli altri comuni associati oltre al nostro 
che è capofila. Mantenuti i contributi agli enti e associazioni operanti sul territorio ed incrementati 
gli investimenti sulle strutture. 

Le spese correnti, esclusi i costi delle gestioni associate sovraccomunali da noi gestite, per 
l’anno 2009 rispetto al 2008 sono diminuite del 2%, che corrisponde ad una diminuzione, 
rispetto al 2008 di 85.500,00 euro. 

Prosegue quindi anche per il 2009 il contenimento della spesa corrente nei parametri del patto di 
stabilità, mantenendo, anzi incrementando il livello di servizio rivolto alla popolazione. Questi 
risultati sono frutto dell’ottimizzazione della gestione dell’amministrazione economica, grazie alla 
collaborazione ed all’efficienza degli uffici, dal segretario, ai responsabili dei vari Servizi ed il 
personale, naturalmente sempre supportati dal costante impegno e dalla presenza di noi 
amministratori. 

Di seguito espongo la sintesi delle opere pubbliche più importanti, con l’aggiornamento dello stato 
d’attuazione. 
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SITUAZIONE DEI LAVORI ALLO STATO ATTUALE: 

1. Lavori di completamento della fognatura di Storo, 5° lotto: Euro 898.000,00 
Abbiamo completato la procedura espropriativa. In questi giorni stiamo istruendo la pratica per l’appalto dei 
lavori che prevediamo avverrà entro dicembre o al massimo la prima metà di gennaio. 

2. Acquisto terreni ed edifici nei centri abitati e creazione parcheggi e spazi pubblici urbani:  
• Riqualificazione area ex caseificio a Storo: i lavori sono stati ultimati. 
• nel novembre 2007 è stata inviata a tutte le famiglie una lettera per verificare la disponibilità dei 

privati di partecipare alla realizzazione di parcheggi pertinenziali nelle tre frazioni di Storo, Darzo e 
Lodrone, con la regia del comune e lo sfruttamento del sottosuolo. Dall’indagine svoltasi sulle tre 
frazioni è emerso un interesse tale da giustificare l’iniziativa solo a Storo. Su indicazione della 
giunta comunale il funzionario di segreteria con determina n. 52 dell’11 marzo 2008 ha affidato 
l’incarico a ATA GROUP S.p.A. con sede in Trento dello studio preliminare tecnico economico per 
la realizzazione di parcheggi pertinenziali nell’ambito urbano di Storo. Il primo ottobre 2008 è stato 
organizzato un pubblico incontro di approfondimento alla presenza di un referente della società 
incaricata. 

3. Completamento auditorium a Storo: Euro 1.446.000,00 
Finanziato con i Patti Territoriali, si è ultimata la posa del pavimento e l’ufficio tecnico sta ora 
predisponendo il progetto per l’arredo dei locali. 

4.   Difesa dalla caduta massi dell’abitato di Storo (Manganela) Euro 680.000,00 
I lavori sono ultimati, con il sostanzioso ribasso d’asta di circa 200.000,00 euro i lavori saranno estesi fino 
all’ex casa di riposo, il servizio prevenzione rischi della provincia ha assicurato che entro l’anno darà 
l’autorizzazione ad appaltare la parte suppletiva dei lavori. 

5. Strade e infrastrutture di montagna: Euro 937.000,00 
Interventi quelli sulla montagna, che mirano al mantenimento, al recupero ed alla salvaguardia del nostro 
patrimonio montano e boschivo. Per quanto concerne i boschi, giova ricordare che, le entrate della vendita 
dei lotti di legname o di terreni di proprietà dell’ASUC, vengono riutilizzati proprio per l’arricchimento del 
patrimonio ASUC, gestito dall’amministrazione comunale, su nostri progetti finanziati dalla provincia. 
Tengo a precisare che le entrate dei beni dell’ASUC di Storo amministrate dal comune vengono investite sul 
patrimonio dell’uso civico (come accade anche per Darzo). Oltre alla Olta de Cavagnaol ci sono le entrate 
degli affitti delle malghe e dei terreni appartenenti al patrimonio ASUC Storo e per quest’anno l’entrata di 
euro 62.000,00 per la vendita del lotto di terreno a Faserno. Con le entrate della cava si potrà investire 
molto, ad esempio per gli acquedotti Dosso Rotondo, potenziamento Vacil, Casina Vecia (con intervento 
anche dell’ASUC di Darzo). Si recupererà anche l’ex casina delle manze in località Casina, progetto 
affidato al tecnico Donato Candioli. Si procederà anche a sistemare il muro della Grotta-Ponte delle Seghe 
con la partecipazione dei comuni di Condino e Brione, strada inserita in categoria A delle strade forestali 
per il recupero del legname. 
Le richieste di contributo presentate a maggio e giugno del 2008 sono state accolte e per l’avvio abbiamo 
dovuto tenere conto delle disponibilità di bilancio:  

• Costruzione strada Tanoce per Euro 160.000,00 i lavori sono stati appaltati; 
• Costruzione acquedotto di collegamento malghe Vacil e Doredont (Casina Vecia - Asuc Darzo) per 

euro 330.000,00 (il contributo provinciale è stato concesso ed i lavori verranno realizzati il prossimo 
anno; 

• Manutenzione straordinaria strade forestali sono stati finanziati i lavori della strada Alpo - Pozze e 
di manutenzione del pascolo a Vacil per complessivi euro 202.950,00. 

I contratti per l’affitto delle malghe sono stati rinnovati e quest’anno hanno portato alle casse dell’Asuc di Storo 
euro 23.000 ed alle casse della comunione di Tonolo per l’affitto di malga Nagò euro 2.500,00. 

Entro il 30 settembre 2009 abbiamo presentato richiesta di contributo per l’esecuzione di lavori al castagneto di 
Lodrone per euro 24.354,00 e per la costruzione dei una strada in loc. Giardini a Darzo per euro 141.167,35. 
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Ai primi di giugno abbiamo chiesto il contributo sul fondo anticongiunturale per finanziare interventi di 
manutenzione ambientale. Sono stati ammessi a contributo interventi per euro 163.000,00 ed il contributo 
ammonta ad euro 122.000,00, il resto è finanziato con le disponibilità del bilancio asuc di Storo. I lavori sono 
iniziati il 10 novembre (il termine fissato dalla provincia era l’11 di novembre) ed affidati a coltivatori diretti, 
anche questa era una condizione richiesta dalla Giunta provinciale.  
6. Progetto associato con il CediS per il cablaggio a banda larga: 

il 12 dicembre 2007 è stato deliberato il finanziamento ed i lavori sono stati eseguiti dal CEdiS. Con 
determina n. 112 del 5.06.2008. è stata approvata la contabilità finale, il certificato di regolare esecuzione 
nonché del riepilogo delle spese sostenute. L’importo di euro 435.000,00 è stato erogato dal comune al 
Cedis con mandato n. 932 il 3 luglio 2008 ed è stato incassato il contributo provinciale previsto. 

7. Costruzione del nuovo Centro Raccolta Materiali – futuro CRZ:  Euro 300.000,00 
i lavori sono terminati ed è operativo e gestito dal Comprensorio delle Giudicarie. Il centro è stato 
trasformato in CRZ (Centro Raccolta Zonale) Il servizio è utile anche per le aziende oltre che per i privati, 
gestito dal Comprensorio con personale specializzato, gioverà certamente ai nostri programmi di 
potenziamento del sistema di raccolta differenziata, utilizzato in convenzione con il comune di Bondone, 
per le utenze domestiche; mentre come CRZ per le aziende servirà tutta la valle del Chiese. Il CRZ è aperto 
dal martedì al sabato. 

8. Costruzione ponte agricolo sul fiume Chiese: Euro 1.243.000,00 
è stata approvata la variante urbanistica per la costruzione del ponte. Abbiamo presentato richiesta di 
contributo lo scorso mese di giugno. 

9. Costruzione passerella sul fiume Chiese presso Grilli: Euro 500.000,00 

il progetto è stato completato e trasmesso al servizio ripristino della provincia, il quale provvederà a 
realizzarlo (probabilmente il prossimo anno). È stata progettata e sarà realizzata la famosa area di sosta (già 
prevista negli anni ’90 – la Conferenza dei Servizi deliberante si è tenuta in data 18 giugno us) ed il 
Servizio Ripristino, sta studiando anche la realizzazione della famosa passerella sul fiume Chiese. Il 
Servizio competente ha preso visione del progetto, per andare a completare il parco fluviale e la passerella 
servirà come collegamento anche del parco. Nell’area Roversella, per gli appassionati della lenza, è 
previsto un ampliamento dei laghetti, a cura della PAT, dopo il nostro benestare e sentita la richiesta dei 
pescatori. 

10. Creazione spazi adeguati per circolo pensionati “dei Voi” nella casa Gelani - Mezzi: 
il 30 aprile 2005 è stata confermata la richiesta di contributo provinciale per la destinazione dei due piani al 
centro diurno e centro aperto della Comunità Murialdo. Con lettera del 7 novembre 2008 l’assessore 
provinciale comunicava la concessione del contributo provinciale di euro 1.072.000,00 pari al 100% della 
spesa ammessa. Il tecnico sta predisponendo il progetto esecutivo per una spesa prevista di euro 
1.670.300,00. Abbiamo chiesto al servizio politiche sociali della provincia l’integrazione del finanziamento. 
Il direttivo del Circolo pensionati dei Voi si è trasferito al piano terra del Centro culturale di Storo. 

11.  Piano attuativo zona industriale di Storo:  Euro 10.950.000,00: 
Per lo sviluppo ad ovest dell’attuale area artigianale industriale di Storo. E’ stata approvata nel consiglio 
comunale del 31 ottobre 2006 la prima adozione del Piano Attuativo a fini speciali per aree produttive di 
interesse provinciale, e in seconda approvazione consiliare, il 22 dicembre 2006 con delibera n. 39. Il 
progettista ing. Gastone Cominotti ha concluso anche la progettazione definitiva per il BIM del Chiese, 
che, come concordato con i vari Servizi competenti provinciali è proseguita di pari passo con il nostro 
Piano Attuativo, per evitare troppi doppi passaggi in consiglio comunale; dopodiché il BIM su delega della 
Provincia realizzerà gli espropri e l’Agenzia dello Sviluppo s.p.a. i lavori di apprestamento ed 
urbanizzazione dell’area in oggetto, compreso lo spostamento del rio Lora nel rio Tai. Infine, a lavori 
conclusi, la stessa provincia attribuirà i lotti agli imprenditori interessati all’insediamento delle loro 
aziende, seguendo l’ordine numerico per rispettare una razionalizzazione intelligente ed evitare così lo 
spreco di territorio. Ricordo che la stessa procedura è stata adottata per l’area artigianale di Darzo. Il TRGA 
e il Consiglio di Stato hanno respinto la richiesta di sospensiva fatta dai privati e recentemente il TRGA 
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con sentenze pubblicate il 21 aprile 2008 ha respinto nel merito i ricorsi. Il Bim dovrebbe dare avvio alla 
procedura espropriativa e all’approvazione del progetto. Permane la ferma intenzione 
dell’Amministrazione Comunale di perseguire il fine doveroso dell’interesse collettivo e non dei singoli. In 
data 20 novembre 2008 è arrivato il parere favorevole dell’ufficio aree industriali della Provincia sul 
progetto definitivo di euro 10.950.000,00. 

12. Completamento illuminazione a Darzo: Euro 300.000,00 
quest’anno abbiamo appaltato i lavori di completamento dell’impianto di illuminazione per una spesa 
complessiva di euro 210.363,00. 

13. Acquisizione area ex Caseificio Darzo, arredo urbano della piazza e zona sottostante, più parcheggi e 
sistemazione: Euro 100.000,00 

è stato predisposto il progetto preliminare con varie proposte; approvata la variante al PRG; approvato il 
piano attuativo e fisseremo i termini per la realizzazione dell’opera. La vecchia struttura è stata demolita ed 
allestito il parcheggio provvisorio. 

14. Opere di presa acquedotti comunali:  Euro 232.405,60 
la parte iniziale dei lavori relativa alle opere di presa di Cortelina a Storo e Prael Alto a Darzo sono state 
realizzate. I rimanenti lavori di sistemazione delle opere di presa e tubature dell’acquedotto di Darzo sono 
stati eseguiti dall’impresa Salvadori Costruzioni srl e sono ultimati. Stiamo completando la pratica  
espropriativa ed il direttore dei lavori sta completando la contabilità finale. 

15. Spese per opere di miglioria della comproprietà di Tonolo: ristrutturazione malga Tonolo Euro 
593.000,00 

anche questa opera e stata completata. Abbiamo appaltato i lavori il 14 maggio 2008, all’impresa Salvadori 
Eugenio di Bagolino la quale ha offerto un ribasso del 14,71% . 

16. Ristrutturazione immobile ex casa di riposo da destinare a centro socio educativo e “Casa 
delle Associazioni”: Euro 1.270.000,00  
L’immobile è stato acquistato e la spesa è stata finanziata con la vendita di un terreno in località Foilo a 
Storo. Con lettera del 5 novembre 2008 l’assessore provinciale comunicava la concessione del contributo di 
euro 1.270.000,00 pari al 100% della spesa necessaria per la ristrutturazione e destinazione di due piani, 
alla realizzazione di un centro socio educativo, per la cooperativa Bucaneve. Il progetto esecutivo ha 
ottenuto tutti i pareri ed autorizzazioni. In questi giorni abbiamo ricevuto la comunicazione di 
finanziamento della spesa per il recupero della facciata dell’edificio. Il contributo ammonta ad euro 
130.559,52 pari al 70% della spesa ammessa di euro 186.513,60. 
Appalteremo i lavori nei prossimi mesi, quando la cooperativa Bucaneve avrà liberato i locali. 

16. Lavori di adeguamento degli edifici scolastici di scuola primaria di Storo e Lodrone: Euro 450.000,00 

Per la scuola elementare di Storo di euro 320.000,00. Le prove di carico dei solai hanno dato un ottimo esito 
e la scuola è sicura dal punto di vista strutturale. Questo progetto di adeguamento proseguirà con altri stralci 
per adeguare l’edificio alle normative attuali. Per la vecchia scuola elementare di Lodrone i lavori eseguiti 
sono di euro 130.000,00 e sono mirati ad incrementare la sicurezza, visto il numero crescente degli alunni e 
le prospettive future, anche se la struttura sarà abbandonata quando il nuovo plesso di scuola primaria di 
Lodrone Bondone sarà disponibile. I lavori saranno comunque utili perché la destinazione dell’edificio 
attuale sarà di futura casa sociale. A luglio abbiamo appaltato i lavori di costruzione del manufatto 
accessorio da utilizzare provvisoriamente come aula scolastica del costo di euro 100.000,00. 

17. Valorizzazione ambientale turistica dell’Ecomuseo della valle del Chiese:  Euro 117.582,34 

nei pressi delle Piane di Storo è stata appaltata e sono conclusi i lavori dell’opera, con contributo 
provinciale del 70% - finanziata con DOCUP insieme al comune di Praso (capofila), Lardaro, Cimego e 
Prezzo. 

18. Realizzazione a cura della provincia dell’area di sosta attrezzata presso Cà Rossa:  

iniziati i lavori per la realizzazione dell’area di sosta attrezzata, importante struttura di servizio ai turisti che 
entreranno nella nostra terra trentina. 



 - pag. 6 -

19. Costruzione nuovo plesso scolastico di Lodrone euro 3.069.000:  

costo dell’opera: euro 3.069.000,00 - spesa ammessa di Euro 2.662.000,00: contributo provinciale pari a 
euro 2.228.700,00 (opera prevista nel bilancio 2007). Sono state appaltate le opere edili all’impresa Debiasi 
srl di Riva del Garda e le opere da elettricista alla ditta G. & G. di Storo. Abbiamo accettato la proposta 
dell’impresa di realizzare i lavori rispettando il protocollo LEED e l’impresa si è impegnata ad ottenere la 
certificazione. Il contratto è stato sottoscritto il 23 novembre 2009 e tra pochi giorni inizieranno i lavori. 

20. costruzione caserma per il servizio di Vigilanza urbana di valle: euro 1.773.000,00  

il costo iniziale ammontava ad euro 750.000,00 ed il contributo concesso dalla provincia ammonta ad euro 
562.500,00. E’ stato consegnato il progetto definitivo ed abbiamo ottenuto il parere dell’organo 
monocratico. Al 28 settembre abbiamo chiesto il contributo integrativo. 

21. Costruzione asilo nido a Darzo: euro 1.350.000,00  

il costo previsto iniziale ammontava ad euro 836.600,00 ed il contributo concesso dalla provincia ammonta 
ad euro 711.110,00. E’ stato consegnato il progetto definitivo ed abbiamo ottenuto il parere dell’organo 
monocratico. Con delibera n. 235 del 3 luglio 2009 la Giunta provinciale ha concesso il contributo 
provinciale per il finanziamento dell’opera. Stiamo valutando la possibilità di chiedere un ulteriore 
finanziamento per il supero spesa e poi appalteremo i lavori. 

22. Collegamento dell’acquedotto di Storo con Lodrone: euro 360.000,00  

il 18 dicembre 2008 avevamo chiesto la concessione del contributo provinciale sul fondo di riserva per la 
realizzazione del collegamento dell’acquedotto di Lodrone con quello di Storo. Con lettera del 23 
novembre 2008 l’assessore ha comunicato l’ammissione a finanziamento del contributo. Abbiamo sei mesi 
di tempo per inviare la documentazione in provincia ed ottenere la concessione del contributo.  

 
Il 15 settembre 2006 – termine fissato dalla provincia – sono state presentate al Servizio autonomie locali della 
provincia le richieste di finanziamento sul fondo di rilevanza provinciale, che di seguito elenco: 

 Completamento dei tratti di fognatura nera nell’abitato Ca’ Rossa a Storo di Euro 497.000,00: ammessa al 
piano provinciale interventi per il 2008. 

 Completamento della fognatura di Darzo 4° lotto di Euro 353.500,00. 
 Completamento fognatura di Lodrone di Euro 970.000,00: ammessa al piano provinciale interventi per il 

2008. 
 Potenziamento opere di presa dell’acquedotto comunale di Storo di Euro 450.000,00: ammessa al piano 

provinciale interventi per il 2008. 
 Asilo nido nell’edificio sede della scuola infanzia di Darzo di Euro 836.600,00: opera ammessa a 

finanziamento, è stato conferito l’incarico per la progettazione ed entro il 21 aprile 2009 va presentato il 
progetto esecutivo. 

 realizzazione nuovo edificio per la “scuola elementare di Storo p.ed. 817 in C.C. Storo di Euro 
8.870.000,00. 

Aggiornamento situazione degli interventi e dei progetti d’interesse sovraccomunale 

Accordi di programma ed altri strumenti di programmazione negoziata che proseguiranno anche in futuro 

Corpo Polizia Locale della valle del Chiese: il nostro comune è capofila dei quindici comuni di valle 
(Breguzzo compreso), che fanno parte dell’ambito del Chiese. Il corpo di Polizia di Valle è attivo dal primo del 
mese di luglio del 2005, il servizio è già operativo 7 giorni su 7 ed è anche molto apprezzato dai comuni 
partecipanti e dalla popolazione. Il comandante Stefano Bertuzzi sa organizzare e gestire bene il lavoro degli 
agenti che ha a disposizione, con il prezioso aiuto di collaboratori collaudati e d’esperienza quali il vice 
comandante Ivan Igini e l’assistente Gildo Giovanelli. Le competenze sono sempre più ampie e gli agenti sono 
molto presenti sul territorio e gli effetti positivi si notano, anche per quanto riguarda l’opera di prevenzione e 
deterrenza (sugli incidenti stradali, sulla delinquenza, ecc.). Grande sforzo viene profuso sulla viabilità in centro 
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abitato in tutti i paesi della valle, a seguito dello spegnimento dei semafori intelligenti che però non sembrano 
sufficienti a riportare le velocità sotto le soglie massime precedenti. Ne sanno qualche cosa i carabinieri delle 
stazioni locali di Storo, Condino e Pieve di Bono, che grazie alla collaborazione della nostra Polizia Locale, 
possono dedicarsi maggiormente all’attività investigativa ed alla sicurezza della popolazione, visto che per le 
incombenze degli incidenti stradali, nelle ore di servizio, l’attivazione del Corpo di Polizia Locale di valle li ha 
quasi totalmente sollevati. Apprezzata è anche la loro collaborazione per i progetti sovraccomunali, quali “Piano 
giovani di Zona”, la giornata “Etilometro” organizzata dal Commissario del Governo e l’educazione stradale 
dedicata ai bimbi delle scuole che ha portato, le medie di Storo a vincere la competizione provinciale di 
educazione stradale. Nel mese di maggio 2008 sono stati finalmente tenuti i corsi, per il recupero dei punti sulle 
patenti, a cura del comandante e degli agenti esperti. Indispensabile, perché sta avendo effetti positivi su tutta la 
valle, è anche l’attività di consulenza rivolta alle amministrazioni comunali, in merito alla sistemazione della 
segnaletica, della viabilità interna, dei parcheggi, ecc.. Il corpo ha inoltre iniziato l'attività di addestramento 
sull'uso delle armi nella consapevolezza che solamente una corretta e puntuale preparazione tecnica e 
psicologica possa poi portare all'assegnazione dell'arma in attività di servizio attraverso un percorso di 
istruzione di alto livello. Tali corsi sono attualmente interamente finanziati dalla Pat e tenuti da personale della 
Polizia di Stato. Sono inoltre in corso le revisioni dei regolamenti della polizia locale e della convenzione su 
richiesta della conferenza dei sindaci al fine di riequilibrare le spese e le entrate attualmente sbilanciate in modo 
sfavorevole ai piccoli comuni della valle anche in considerazione della scadenza della convenzione nel luglio 
2010. La conferenza dei Sindaci ha per ora proposto una proroga a breve termine in considerazione della 
possibile modifica dell'assetto istituzionale del personale della polizia locale e del rinnovo delle amministrazioni 
comunali subito prima della scadenza stessa. Mi preme sottolineare che grazie alla sensibilità dimostrata da tutti 
i Sindaci della Valle i due veicoli del corpo dismessi sono stati destinati a due comuni dell'Abruzzo dove 
potranno essere utilizzati dai corpi di polizia locale della zona. Il comandante Stefano Bertuzzi è stato elogiato 
dai sindaci di valle, per la professionalità e la puntualità della gestione del Corpo, per le previsioni future, oltre 
che per l’impegno volto alla collaborazione al fine della risoluzione delle varie problematiche, che coinvolgono 
le amministrazioni comunali, nel campo di competenza del Corpo e a volte anche oltre. 
Casa per la Salute – Nuovo Centro Servizi Sanitari di Storo: inaugurata il 13 luglio 2008. 
Gestione associata del servizio bibliotecario intercomunale: convenzione approvata nella seduta del 
Consiglio Comunale del giorno 11 marzo 2004 della quale fanno parte i Comuni di Storo, Condino, Pieve di 
Bono e Roncone, che hanno aderito alla gestione associata del servizio bibliotecario intercomunale. Il servizio è 
operativo ed attivo da aprile del 2005. Il nostro Comune, che è anche capofila, coordina tutte le attività. Il 
personale necessario, dopo una prima fase in cui si è ricorsi ad una Cooperativa, viene ora più correttamente 
richiesto direttamente ad un’Agenzia interinale ai sensi della L. 30/2003 e del D.L. attuativo 276/2003. Dopo 
oltre cinque anni di attività siamo soddisfatti del lavoro svolto sia nella promozione della lettura che nel servizio 
di prestito, più efficiente, puntuale e coordinato tra le quattro biblioteche di valle. Anche il Comune di Bondone 
fa parte a pieno titolo del nostro (comunale) Servizio Bibliotecario con un rappresentante che partecipa 
all’apposito Consiglio. Anche i comuni di Bondo e Breguzzo stanno definendo con la biblioteca di Roncone 
l'apertura di un nuovo punto di lettura, per poi aderire tutti insieme al Servizio Bibliotecario di Valle, che 
comporterà, probabilmente nel  prossimo mese di dicembre, la revisione della convenzione fra i quattro comuni, 
a suo tempo stipulata per aprirla ai comuni sede dei nuovi punti di lettura. Negli ultimi due anni consecutivi il 
BIM del Chiese ha sostenuto i progetti culturali della Gestione Associata devolvendo contributi per 10.000,00 
euro nel 2008 e altrettanti nel 2009 a riconoscimento della valenza sovracomunale a favore di tutti i comuni 
della valle delle iniziative promosse. E' stata tra l'altro realizzata nei primi mesi del 2009 la rassegna teatrale “A 
teatro con mamma e papà” che è stata apprezzata dai genitori e ancor più dai bambini che si sono spostati di 
paese in paese per seguire le sei proposte ben rappresentate dalle compagnie scelte. Proprio in questi giorni si 
sta svolgendo la seconda edizione con un buon numero di adesioni ai primi tre spettacoli. Dal 2009 la Gestione 
Associata cammina con le proprie gambe, essendosi esaurita la fase quadriennale sostenuta da contributo 
provinciale.  
Progetto Piano Giovani di Zona “Per un Futuro Migliore”: comune capofila di quest’importante progetto è 
Storo, che coordina i referenti di tutte le amministrazioni comunali coinvolte, compresa la preziosa presenza 
delle forze dell’ordine (CC locali, Polizia Municipale) e degli esperti. 
Il progetto è nato nel 2001 nell’ambito delle politiche alla salute, quale strumento di prevenzione del disagio e 
delle dipendenze. Si è evoluto, sino a ricomprendere gran parte delle politiche giovanili del nostro territorio 
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valligiano. Tanto che con il 2007 è stato trasformato in Piano Giovani di Zona, strumento voluto e promosso 
dalla Provincia autonoma di Trento – Assessorato all’Istruzione e alle Politiche Giovanili.   
Il Piano Giovani ha riscosso nella sua prima edizione del 2008 un buon successo, superiore alle aspettative. 
Successo confermato ed ampliato nell’edizione del 2009 che ha visto la partecipazione di oltre 500 giovani su 
tutto il territorio della Valle con iniziative riuscitissime nel campo dello sport, della cultura, dell’animazione, 
dell’aggregazione e della sicurezza stradale. Quindici le iniziative messe in campo e finanziate sia direttamente 
dalle istituzioni sia dalle associazioni partecipanti. 
Al momento si stanno raccogliendo le proposte per il 2010 che sembrano confermare questo trend positivo. 
I comuni coinvolti in questa esperienza sono unicamente quelli della Valle (come previsto dalla legge 
provinciale), da Bondone a Breguzzo, ma non mancano i contatti con le altre realtà del territorio. Anche di 
questo progetto è capofila il Comune di Storo; il “tavolo del confronto e della proposta”, che gestisce il progetto, 
ha infatti nominato il consigliere incaricato Luca Turinelli, quale referente istituzionale del piano. Quale partner 
tecnico è stata scelta la Comunità Murialdo, che già con il Progetto “per un futuro migliore” ha dimostrato 
grande capacità ed ha fornito un ottimo aiuto ai comuni coinvolti. La Provincia autonoma di Trento, da parte 
sua, ha provveduto a nominare il supervisore scientifico del Piano, individuato nella persona dello 
psicoterapeuta, dott. Ignazio Punzi. 
 

Gestione associata del Servizio Informatico unico dei comuni di Storo e Bondone: il comune di Storo è 
capofila, i due consigli comunali nel corso del 2006 hanno approvato la convenzione, è stata presentata richiesta 
di contributo provinciale al servizio autonomie locali della provincia che è stata ammessa a finanziamento per 
35.000,00 euro in tre anni oltre ad euro 7.000,00 annui per 5 anni. Il servizio è stato attivato ed è operativo dal 
mese di marzo del 2007. In esecuzione della conferenza dei sindaci del 29 marzo 2007 Il responsabile ha 
provveduto alla sostituzione dei server di Storo e Bondone ove è stato fatto anche un nuovo cablaggio degli 
uffici Inoltre ha provveduto ad effettuare gli investimenti in misure di sicurezza, antintrusione e conservazione 
dei dati, nel rispetto anche di quanto stabilito dal DPR 30 giugno 2003, n. 196. In esecuzione della conferenza 
dei sindaci del 17 novembre 2008 con determina n. 236 del 18.12.2008 è stato deciso il passaggio a VOIP dei 
sistemi telefonici in carico ai comuni di Storo e Bondone tramite il protocollo di Internet (VOIP) secondo il 
progetto presentato dalla ditta Matrixcom snc di Trento via Verdi n. 33 per l’importo complessivo di euro 
34.200,00 oltre all’IVA di euro 6.840,00 per un impegno complessivo di spesa di euro 41.040,00. 
 

Gestione associata dello SPO.T. (SPOrtello unico Trentino per le attività produttive):  

siamo in attesa che la provincia avvii sostanzialmente il progetto. Con lettera del 26 febbraio 2008 n. 1800 
chiedevo alla Provincia e al Consorzio dei comuni trentini notizie e sollecitazioni al riguardo e mi veniva 
risposto che ci sono problemi a livello dei vari uffici provinciali per l’avvio effettivo dello sportello unico. Noi 
siamo attrezzati e siamo in attesa. Con lettera del 26 febbraio 2008, prot n. 1800 - SE/gb indirizzata al servizio 
autonomie locali al Servizio organizzazione e informatica e al Consorzio dei comuni trentini ci siamo permessi 
di sollecitare l’avvio concreto e operativo del progetto denominato e la concessione del finanziamento per 
coordinarci fra Storo e Bondone al fine di erogare servizi celeri e funzionali ai nostri cittadini, riducendo il gap 
della distanza fra il centro e la periferia. Cortesemente il Presidente del consorzio ha corrisposto rappresentando 
le molte difficoltà sovrapposte negli uffici provinciali e altri enti sovraccomuli. Rimaniamo in attesa. 
Convenzione tra i comuni di Storo, Bondone e Agenzia delle Entrare per il pagamento dei tributi tramite 
F24: il nostro comune ha anticipato ciò che ora è diventata procedura normale (F24 on line). 

Piazzola per gli elicotteri adibita al volo notturno: i lavori sono conclusi e la piazzola inaugurata. Questa è 
una risorsa strategica che andrà a ridurre notevolmente i tempi di trasporto verso gli ospedali, per le emergenze 
sanitarie gravi; riducendo le distanze, soprattutto nelle ore notturne, dove l’unico mezzo utilizzato ora è 
l’ambulanza. Ora è anche disponibile l’ampliamento, con la localizzazione migliore degli spazi, nella caserma 
dei Vigili del Fuoco di Storo, dalla quale verrà gestita la piazzola. 

Piano di Zonizzazione acustica: con delibera n. 7 del 15.04.2008. il consiglio comunale approvava la 
convenzione tra il consorzio BIM del Chiese quale ente capofila ed i comuni di Bersone, Bondo, Bondone, 
Breguzzo, Brione, Castel Condino, Cimego, Condino, Daone, Lardaro, Pieve di Bono, Praso, Prezzo, Roncone e 
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Storo per la predisposizione/aggiornamento dei piani di zonizzazione acustica. Il piano di zonizzazione acustica 
comunale è stato approvato nella seduta consigliare del 29 giugno 2009. 
Varianti al Piano Regolatore e recupero del patrimonio edilizio montano:  
il 15 gennaio 2008 veniva pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione la delibera della Giunta provinciale 
28 dicembre 2007 n. 3113 di approvazione definitiva e la variante entrava in vigore il successivo 16 gennaio 
2008. Una nuova variante adottata in prima lettura dal consiglio comunale il 30 aprile scorso è stata 
definitivamente approvata nel consiglio comunale del 4 novembre 2008 e siamo in attesa della delibera 
definitiva da parte della nuova Giunta provinciale. La piattaforma informatica su cui è stata redatta in via 
definitiva la variante generale del gennaio scorso ha consentito all’ufficio tecnico di essere in grado di elaborare 
“in house” l’ultima variante ed ora con la necessaria assistenza esterna siamo in grado di recepire quanto 
disposto con la deliberazione della Giunta provinciale del 22 agosto 2008 n. 2129 concernente l’uniformità e 
omogeneità della pianificazione per il governo del territorio con approvazione delle specificazioni tecniche per 
l'integrazione dei sistemi informativi degli enti territoriali nell'ambito del sistema informativo ambientale e 
territoriale (SIAT), presupposto indispensabile per presentare nuove varianti. L’incarico di consulenza esterna 
consente anche di mappare i numeri civici in relazione agli edifici e alla toponomastica stradale in modo da 
creare relazioni fra i dati dell’archivio geografico del SIT e i dati alfanumerici degli archivi dell’anagrafe, 
ufficio tributi e ufficio tecnico, facilitando il lavoro degli uffici per le attività di loro competenza. 
Nella seduta del consiglio comunale del 29 giugno us è stata approvata la prima adozione, Il Servizio urbanistica 
e tutela del paesaggio in data 26 ottobre ha espresso la valutazione tecnica pervenuta via fax il giorno successivo 
e protocollata al numero 10053/UT. Stiamo predisponendo la documentazione per la seconda adozione. 

Il PRG in Internet e la formazione di nuova cartografia catastale numerica: 
la gestione informatica con software GIS del PRG ha consentito di mettere a disposizione del pubblico in 
ambiente FOSS (free and open source software) il PRG su base catastale con tutti i tematismi provinciali. 
Sovrapponendo la base catastale alle ortofoto del 1999 e 2006 della CGR (Compagnia Generale Riprese aeree) 
avute in subconcessione dalla Provincia è possibile vedere in dettaglio lo sfasamento sistematico del catasto 
rispetto alle ortofoto e alla realtà e per tale motivo il 5 febbraio 2008 chiedevo al Servizio catasto della 
Provincia di programmare la formazione di una nuova cartografia numerica in sostituzione delle mappe 
cartacee. La richiesta veniva appoggiata con delibera della Giunta comunale n. 20 del 28.05.2008. Il servizio 
catasto ha affidato all’ing. Diego Miori di Vezzano l’incarico di rifare circa 280 ettari del catasto di Storo 
comprendendo per ora almeno le aree più pregiate degli abitati di Storo, Darzo e Lodrone e zona industriale. 
L’intervento con un costo di circa euro 160.000,00 e una durata di 560 giorni. Il rilievo sul territorio è iniziato a 
fine febbraio scorso a partire dal territorio di Casa Rossa. Sta per finire il lavoro a Lodrone e sono prossime le 
spedizioni delle raccomandate ai proprietari degli immobili a Darzo. Finora sono stati spediti 433 avvisi in 
raccomandata. 
Non aggiungo altro, se non per rinnovare la sincera gratitudine nei confronti di tutti coloro che si stanno 
impegnando e collaborando per il fine comune di portare a termine il programma di governo. 

Grazie al personale ed alla mia squadra 

 
Storo, 30 novembre 2009               Il Sindaco 
           Settimo Scaglia 


